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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 24 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Galli Giovanni ~ Tonelli Bruno e Bruna ~ 

Benedetti Pierino ~ Severina ~ Luciano ~ 

Giuseppe 

Domenica 25 XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Primo e Zelmira 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 26 ore 08:30 Non c’è la S. Messa 

Martedì 27 ore 08:00  

Mercoledì 28 ore 08:00  

Giovedì 29 ore 08:00  Lucia 

Venerdì 30 ore 08:00 Romani Leandro 

Sabato 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Mengarelli Ferruccio ~ Romeo ~   

Crescentini Giuseppe 

 

Domenica  02 XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Franco ~ Sandro 

    
ore 11:00 Pro Populo 

La storia che hai raccontato, Gesù, ci tocca da vicino. Alle por-

te del nostro Occidente, non c’è solo un povero, ma milioni di 

esseri umani che sprofondano nella miseria, che mancano 

dell’indispensabile. Mentre noi rinnoviamo costantemente il 

nostro guardaroba, seguendo la moda, c’è chi va in giro co-

perto di stracci. Mentre noi spendiamo un’enormità in prodotti 

inutili un gran numero di persone manca di un tetto e di medi-

cine. Signore Gesù, come possiamo ignorare i tanti Lazzari 

che aspettano le briciole cadute dalla nostra tavola? Apri una 

breccia nel nostro cuore perché cambiamo stile di vita e co-

minciamo a soccorrere chi è nel bisogno.  

Preghiera di Ringraziamento 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il divario tra ricchi e poveri è sempre esistito, e an-

cora oggi continua ad alimentare forme di discrimi-

nazione. La parabola del ricco epulone e del povero 

Lazzaro offre interessanti spunti a tal riguardo: se in 

vita il primo ha goduto delle gioie assicurate dalla 

sua condizione agiata, e il secondo è stato costretto 

ad accontentarsi delle briciole, dopo la morte la loro 

sorte è ribaltata. Lazzaro è unito ad Abramo e può 

gioire della ricompensa dei giusti; il ricco è tormen-

tato, non per la sua ricchezza, ma perché non ha 

soccorso il povero che mendicava alla sua porta, 

vangelo. Il godimento smodato dei beni mondani 

ottunde la mente, come avviene per i nobili della 

Samaria, immersi nei loro bagordi, ignari 

dell’imminente assalto delle truppe assire. Sono 

troppo distratti per ascoltare le parole del profeta 

Amos, che Dio ha suscitato perché possano ravve-

dersi, prima lettura. La proclamazione del Vangelo 

è paragonabile a una battaglia da combattere con le 

armi della fede, della giustizia e della carità per non 

soccombere di fronte agli avversari, che tentano in 

tutti i modi di ostacolare la diffusione della Parola. 

Timoteo deve preservare il patrimonio della sana 

dottrina che ha ricevuto, e impegnarsi a trasmetter-

lo fino al ritorno glorioso del Cristo, seconda lettu-

ra.                                               

                                                 da Servizio della Parola 



Storia di un ricco, di un mendicante e di un “grande abisso” scavato tra le persone. Che cosa scava fossati tra 

noi e ci separa? Come si scavalcano? Storia da cui emerge il principio etico e morale decisivo: prendersi cura 

dell'umano contro il disumano. Primo tempo: due protagonisti che si incrociano e non si parlano, uno è vestito 

di piaghe, l'altro di porpora; uno vive come un nababbo, in una casa lussuosa, l'altro è malato, abita la strada, 

disputa qualche briciola ai cani. È questo il mondo sognato da Dio per i suoi figli? Un Dio che non è mai nomina-

to nella parabola, eppure è lì: non abita la luce ma le piaghe di un povero; non c'è posto per lui dentro il palaz-

zo, perché Dio non è presente dove è assente il cuore. Forse il ricco è perfino un devoto e prega: “ o Dio tendi 

l'orecchio alla mia supplica”, mentre è sordo al lamento del povero. Lo scavalca ogni giorno come si fa con una 

pozzanghera. Di fermarsi, di toccarlo neppure l'idea: il povero è invisibile a chi ha perduto gli occhi del cuore. 

Quanti invisibili nelle nostre città, nei nostri paesi! Attenzione agli invisibili, vi si rifugia l'eterno. Il ricco non dan-

neggia Lazzaro, non gli fa del male. Fa qualcosa di peggio: non lo fa esistere, lo riduce a un rifiuto, a un nulla. 

Nel suo cuore l'ha ucciso. «Il vero nemico della fede è il narcisismo, non l'ateismo» (K. Doria). Per Narciso nes-

suno esiste. Invece un samaritano che era in viaggio, lo vide, fu mosso a pietà, scese da cavallo, si chinò su 

quell'uomo mezzo morto. Vedere, commuoversi, scendere, toccare, verbi umanissimi, i primi affinché la nostra 

terra sia abitata non dalla ferocia ma dalla tenerezza. Chi non accoglie l'altro, in realtà isola se stesso, è lui la 

prima vittima del “grande abisso”, dell'esclusione. Secondo tempo: il povero e il ricco muoiono, e la parabola li 

colloca agli antipodi, come già era sulla terra. «Ti prego, padre Abramo, manda Lazzaro con una goccia d'acqua 

sulla punta del dito». Una gocciolina per varcare l'abisso. Che ti costa, padre Abramo, un piccolo miracolo! Una 

parola sola per i miei cinque fratelli! E invece no, perché non è il ritorno di un morto che convertirà qualcuno, è 

la vita e i viventi. Non sono i miracoli a cambiare la nostra traiettoria, non apparizioni o segni, la terra è già pie-

na di miracoli, piena di profeti: hanno i profeti, ascoltino quelli; hanno il Vangelo, lo ascoltino! Di più ancora: la 

terra è piena di poveri Lazzari, li ascoltino, li guardino, li tocchino. «Il primo miracolo è accorgerci che l'altro esi-

ste» (S. Weil). Non c'è evento soprannaturale che valga il grido dei poveri. O il loro silenzio. La cura delle crea-

ture è la sola misura dell'eternità. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Attenzione agli invisibili. Vi si rifugia l’eterno 

                                                                                         di Ermes Ronchi                 

In occasione della permanenza  

della Madonna del Giro  

nella nostra parrocchia  

nel mese di ottobre  

da lunedì a venerdì alle ore 15:00  

(ad iniziare dal lunedì 3 ottobre)  

preghiera del Santo Rosario.  

 

È occasione per ritrovarci insieme uniti dalla preghiera 

e per presentare al Signore le nostre richieste per 

mezzo del cuore della Madre Santissima. 

M ADONNA   

DEL  G IRO  2022  

Sono aperte le iscrizioni per il 

Pellegrinaggio al Santuario di Loreto 

di domenica 23 ottobre 


